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COMUNE DI RAPOLANO TERME 
(Provincia di Siena) 

 

Area Tecnica Comune di Rapolano Terme 
Via Subborgo Garibaldi, 1, c.a.p. 53040 Rapolano Terme (SI) 

 

 

 

 

 

L’anno 2025 il giorno xxxxxx del mese di xxxxxxxxxx presso la sede del Comune di Rapolano 

Terme, in Via Subborgo Garibaldi ,  1,  c.a.p.  53040, Rapolano Terme (SI), con il 

presente atto da valere ad ogni effetto di legge 

 

tra 

 

il Comune di Rapolano Terme, che di seguito nel testo sarà denominato semplicemente 

"Comune", o “Concedente”, rappresentato dal xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

e 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx, con sede legale in xxxxxxxxxxxxxx, Via xxxxxxxxxxxx, n. xxxxx, 

iscritta nel registro delle imprese di xxxxxxxxxxxxxxxx, n. di R.E.A. xxxxxxx, e Partita IVA 

xxxxxxxxxxxxxxxx. L’impresa è rappresentata dal Sig. xxxxxxxxxxxxxxxx, nato a 

xxxxxxxxxxxxxxxxxx il xxxxxxxxxxx, C.F. xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx, nella sua qualità di 

xxxxxxxxxxxxxxx e legale rappresentante dell’impresa. 

L’impresa xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx sarà in prosieguo, per brevità, nominata anche 

semplicemente “Concessionario”. 

 

RICHIAMATI: 

 

- la L.R. 27 luglio 2004 n. 38 avente ad oggetto Norme per la disciplina della ricerca, della 

coltivazione e dell'utilizzazione delle acque minerali, di sorgente e termali., con s.m.; 

 

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 marzo 2009, n. 11/R avente ad oggetto 

Regolamento di attuazione della legge regionale 27 luglio 2004, n. 38 (Norme per la disciplina della 

ricerca, della coltivazione e dell’utilizzazione delle acque minerali, di sorgente e termali), con s.m.; 

 

PREMESSO CHE: 

 

- ai sensi dell’art. 14 comma 1 della L.R. n.38/2004 con s.m. la coltivazione dei giacimenti di acque 

minerali, di sorgente e termali, che abbiano ottenuto il riconoscimento, è subordinata al 

conseguimento della relativa concessione, e che ai sensi del successivo comma 4 ai fini del 

rilascio della concessione di coltivazione, il Comune avvia una procedura di evidenza pubblica; 

SCHEMA DI 
CONVENZIONE TRA CONCEDENTE E CONCESSIONARIO PER IL 

RILASCIO DELLA CONCESSIONE MINERARIA PER ACQUE TERMALI 

DELLA SORGENTE DENOMINATA “BAGNI MARII” UBICATO IN LOC. 

SAN GIOVANNI A RAPOLANO TERME (Provincia di Siena) 
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- ai sensi dell’art. 22 comma 5 della L.R. n.38/2004 con s.m. la concessione è subordinata 

alla stipula di apposita convenzione fra Comune e soggetto concessionario; 

 

- la concessione è rilasciata previo parere obbligatorio dei soggetti di cui al comma 4, art. 

15 della L.R. n.38/2004 e s.m.i., che sono stati acquisiti, come risulta dagli atti di seguito 

citati a cui si fa riferimento e rinvio; 

 

 

- con Deliberazione di Giunta Comunale……………. 

  

- con Determina…………………. 

 

 

Preliminarmente al rilascio di Concessione mineraria per acque termali della sorgente 

convenzionalmente denominato "Bagni Marii" ed ubicato in loc. San Giovanni a 

Rapolano Terme (SI), premesso quanto sopra riportato, tra le parti come sopra costituite: 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

Art. 1 – Oggetto della convenzione 

1. La presente convenzione è allegata al provvedimento (Determinazione) n. xx in data 

xx.xx.2025 del Responsabile dell'U.T.C., per costituirne parte integrante e sostanziale, con il 

quale il Comune di R a p o l a n o  T e r m e  rilascia a xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx la 

Concessione di coltivazione del giacimento di acqua termominerale denominato “Bagni 

Marii” in loc. San Giovanni a Rapolano Terme (SI), che interessa un’area di ettari xxxx 

rappresentata e specificatamente perimetrata in allegata planimetria, nel rispetto della 

normativa vigente in materia di concessioni minerarie per la coltivazione di giacimenti di 

acqua termale e secondo la disciplina contenuta negli articoli della presente convenzione. 

  

Art. 1 bis - Portata di concessione 

1. Il soggetto concessionario nell'attività di coltivazione della risorsa termale concessa si 

impegna: 

 

- Ad utilizzare le acque termali, ove possibile, in prossimità della sorgente al fine di 

assicurare e mantenere le caratteristiche qualitative, fisiche e chimiche delle acque stesse; 

- ad utilizzare la portata di concessione in modo ottimale, in considerazione della natura della 

risorsa e delle cure termali per le quali è stata riconosciuta l’efficacia terapeutica  

- a realizzare quanto previsto nella documentazione presentata in sede di gara, o 

procedimenti ad essa correlati; 

- a rispettare tutte le condizioni e prescrizioni contenute nell'atto di Concessione rilasciato 

dal Comune di Rapolano Terme (SI); 

 

- ad attenersi alle prescrizioni che venissero anche in seguito impartite dal Comune di 

Rapolano Terme, nell'ambito delle proprie funzioni di vigilanza e controllo, nonché per la 

coltivazione, l’utilizzazione igienica e terapeutica della risorsa nel rispetto delle norme e 

discipline vigenti in materia. 

 

2. Qualora a seguito di specifiche verifiche ed accertamenti, eseguiti da parte delle 

strutture tecniche comunali, risulti che una parte della risorsa disponibile in concessione 
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non venga utilizzata da parte del soggetto concessionario, né sia oggetto di piani di sviluppo 

a breve termine, l’Amministrazione comunale potrà chiedere che la parte eccedente, a quella 

effettivamente utilizzata, sia oggetto di un contratto di somministrazione, espressamente 

autorizzato dall’Amministrazione Comunale. L’acqua termale oggetto di somministrazione 

dovrà comunque essere utilizzata da un soggetto presente nell’area Termale di San Giovanni in 

una struttura aperta al pubblico e conforme alle previsioni urbanistiche ed edilizie in vigore 

 

Art. 2 – Durata della concessione 

 

1. La presente concessione ha la durata di 25 (venticinque) anni, salvo diversa richiesta 

esplicitamente formulata in sede di gara da parte del concorrente, con decorrenza dalla data 

della stipula della presente convenzione o, se successiva, dalla data dell'atto 

(Determinazione del Responsabile del Servizio competente, Deliberazione di G.C., ecc.) 

di formale rilascio della Concessione di coltivazione da parte del Comune di Rapolano 

Terme. 

 

2. In previsione od in seguito della scadenza della concessione, al termine del periodo di sua 

validità previsto e specificato nel relativo atto, od alla data di eventuale intervenuta 

rinuncia o decadenza o revoca della concessione, nel rispetto della normativa , se ne 

ricorrono tutti i presupposti previsti dalla normativa vigente in materia, la concessione 

verrà nuovamente rilasciata a seguito di nuova procedura ad evidenza pubblica ai sensi 

dell'art. 14 della L.R.n.38/2004 con s.m.. Resta salva la disciplina del rinnovo della 

concessione di cui all’art. 26 della l.r.t. laddove il concessionario presenti la relativa istanza. 

 

3. In tutti i casi in cui non si provveda al preventivo rilascio della successiva concessione di 

coltivazione allo stesso soggetto Concessionario, il Concessionario è tenuto, alla scadenza 

del termine di durata della stessa precedente concessione, a consegnare alla Regione il 

giacimento e le sue pertinenze, che vengono custoditi a cura delle Strutture tecnico-

amministrative del Comune (comma 2 art. 26 L.R. n.38/2004 con s.m.). 

 

Art. 3 – Trasferimento e voltura della concessione 

 

1. La concessione può essere trasferita per atto tra vivi, previa autorizzazione del Comune, 

da richiedersi a cura del titolare della concessione, fatto salvo l’obbligo del possesso, nel 

soggetto subentrante, dei requisiti richiesti per il rilascio della concessione medesima. 

 

2. Nel caso di morte del Concessionario, la concessione è trasferita, previa 

autorizzazione del Comune, all’erede che ne faccia domanda entro dodici mesi dal decesso 

del Concessionario stesso, salvo l’obbligo del possesso, da parte dell’erede subentrante, dei 

requisiti soggettivi necessari per il rilascio della concessione, previsti dall’art. 14 della L.R. 

n.38/2004 con s.m.o da altre norme correlate vigenti in materia. 

 

3. In caso di più soggetti aventi causa, fatto salvo l’obbligo relativo al possesso dei requisiti 

di cui al comma 1, gli eredi interessati possono subentrare al Concessionario defunto, 

previa l’apposita richiesta degli interessati entro il termine di cui al comma 2, qualora 

provvedano a nominare un rappresentante unico, ovvero alla costituzione di una società 

commerciale, in conformità con le vigenti norme poste dall’ordinamento civilistico. 

 

4. Trascorso il termine di cui al comma 2, senza che gli eredi abbiano trasmesso la richiesta 

ivi prevista, la concessione si intende essere stata oggetto di formale rinuncia. 
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5. Il nuovo titolare della concessione subentra nei diritti e negli obblighi stabiliti nella presente 

convenzione e nel provvedimento con il quale la concessione stessa è stata rilasciata al 

titolare originario. 

 

6. Preliminarmente all'Atto di trasferimento/voltura della Concessione in argomento, ed 

al fine del suo rilascio da parte del Comune, ogni soggetto interessato a subentrare in toto 

od in parte nella titolarità della Concessione, tra l'altro, dovrà fornire formale accettazione 

di tutti i termini e le condizioni della stessa Concessione e relativa Convenzione, e di 

detti trasferimento/voltura dovrà essere effettuata nuova registrazione ai sensi del successivo 

art.11 della presente convenzione. 

 

Art. 4 – Cessazione della concessione (art. 27 L.R. n.38 / 2004 con s.m.) 

 

1. Oltre che per scadenza del termine, la concessione di coltivazione cessa per: 

a) rinuncia; 

b) decadenza; 

c) revoca. 

 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera a), il Concessionario deve presentare, 

all’Amministrazione Comunale, espressa dichiarazione scritta, non sottoposta a condizione, 

a decorrere dalla quale è costituito custode dei beni oggetto della concessione e delle 

relative pertinenze, con l’obbligo di astenersi da qualsiasi attività di sfruttamento o di 

mutamento dello stato dei beni e dei luoghi comunque interessati. 

 

3. Nei casi di cui al comma 2, l’Amministrazione Comunale adotta i provvedimenti di 

conservazione necessari e, in caso di inosservanza degli stessi, ordina l’esecuzione d’ufficio 

a spese del Concessionario. La presentazione della rinuncia non esonera il Concessionario 

dall’obbligo del pagamento del canone, relativamente all’anno nel quale è stata presentata, 

e non costituisce titolo per la restituzione del canone pagato. 

 

Art. 5 – Decadenza e revoca della concessione (art. 28 L.R. n.38/ 2004 con s.m.) 

 

1. La decadenza dalla concessione ai sensi dell’articolo 27, comma 1, lettera b) L.R. 

n.38/2004 con s.m., è pronunciata qualora il Concessionario: 

a) non adempia agli specifici obblighi stabiliti nel provvedimento di concessione, a pena di 

decadenza; 

b) non risulti più in possesso dei requisiti soggettivi previsti dall’articolo 14 della 

L.R.n.38/2004 con s.m., o da altre norme correlate vigenti in materia, per il rilascio della 

concessione di coltivazione, fatto salvo quanto previsto dal comma 1 bis; 

c) non abbia corrisposto, per due anni consecutivi, il canone dovuto; 

d) non abbia ottemperato agli obblighi previsti dalla convenzione di cui all’articolo 22, comma 

5; 

e) non abbia mantenuto in attività, per oltre tre mesi consecutivi, o comunque per oltre 

quattro mesi nell’anno solare, i giacimenti oggetto della concessione, in assenza di un 

giustificato motivo; 

f) abbia trasferito la concessione senza la previa autorizzazione dell’Amministrazione 

Comunale prevista dall’articolo 24, comma 1 della L.R.n.38/2004 con s.m.; 

g) non consegua l’autorizzazione sanitaria disciplinata, per le acque termali, dalle disposizioni 

di legge vigenti per esse; 
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i) la mancata installazione degli apparecchi di misura di cui all’articolo 29 della L.R. 

n.38/2004 con s.m.; 

l) abbia stipulato un contratto di somministrazione per le acque termali, in assenza 

dell’autorizzazione comunale di cui all’articolo 24, comma 6, della L.R. n.38/2004 con s.m.; 

m) non abbia ottemperato a fornire al Comune ed alle competenti strutture della 

Regione i dati e gli elementi indicati nel regolamento regionale di cui all’art. 49 della L.R. 

n.38/2004 con s.m.. 

1.bis Il Comune effettua una valutazione caso per caso con riferimento alla pronuncia di 

decadenza nell’ipotesi in cui il concessionario sia costituito in forma di impresa commerciale 

e faccia ricorso alle procedure di composizione della crisi d’impresa, qualora garantisca la 

continuazione dell’attività aziendale. 

1 ter nei casi di cui al comma 1 bis, il provvedimento con il quale il Comune decide di 

pronunciare la decadenza è adeguatamente motivato in relazione all’esistenza di elementi di 

interesse pubblico alla decadenza dalla concessione, anche in ragione della tutela delle fonti. 

 

2. La decadenza dalla concessione è inoltre pronunciata qualora, a causa della perdita dei 

requisiti originari, il riconoscimento di acqua minerale, di sorgente e termale sia stato 

revocato. 

 

3. La decadenza è pronunciata entro sessanta giorni dall’inizio d’ufficio del procedimento, 

previa contestazione dei motivi all’interessato, al quale viene fissato il termine di quindici 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni. Il Concessionario decaduto non ha 

diritto, in nessun caso, a rimborsi, compensi o indennità. 

 

4. A seguito della pronuncia di decadenza, l’Amministrazione Comunale, allo scopo di 

tutelare la risorsa e di salvaguardare l’occupazione, assume i provvedimenti ritenuti 

opportuni ai fini della prosecuzione delle attività, per un periodo comunque non 

superiore a trenta mesi, a condizione che la decadenza sia stata pronunciata per motivi 

diversi da quelli indicati al comma 1, lettera g) del presente articolo non riconducibili alla tutela 

della salute pubblica. 

 

5. Ai sensi dell’articolo 28, comma 5, della L.R. n.38/2004 con s.m., 

l’Amministrazione Comunale può procedere, per motivi di interesse pubblico sopravvenuti, 

alla revoca della concessione di coltivazione. In tal caso, il Concessionario ha diritto al 

rimborso delle spese sostenute. 

 

Art. 6 – Oneri a carico del Concessionario 

 

1. Sono a carico del soggetto concessionario gli oneri strettamente correlati e connessi alla 

concessione mineraria, ai sensi della L.R.n.38/2004 con s.m. od in ogni caso previsti e 

stabiliti dal Comune, di seguito precisati. 

 

2. Il Concessionario è tenuto: 

 

a) entro il termine di trenta giorni dalla comunicazione del provvedimento di 

concessione, a presentare deposito cauzionale ai sensi dell'art.17 della L.R.n.38/2004 e 

s.m. mediante garanzia fideiussoria nella misura prescritta pari a euro 75.000,00 

(settantacinquemila/00), ed eventuale ulteriore apposita garanzia fidejussoria o cauzione ai 

sensi dell'art. 13 comma 2 della stessa Legge Regionale, con le specificazioni che seguono. 

Il concessionario dovrà presentare idonea polizza assicurativa o fidejussione bancaria, o 
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di altro intermediario finanziario di cui all’art. 107 T.U.B., incondizionata ed escutibile a 

prima richiesta, come di seguito specificata, costituita a garanzia di tutti gli interventi e le 

attività, nessuno escluso, previsti con la Concessione, e documentazione ed elaborati a cui 

questa fa riferimento e rinvio, e quindi dell’esatta ed integrale esecuzione delle opere, 

degli interventi e delle attività, previsti nel Piano industriale, direttamente collegate 

all’utilizzazione del giacimento, nonché di ogni altro obbligo e/o onere previsto dalla 

concessione e dalla presente convenzione, nonché dalla normativa vigente in materia. 

 

Tale garanzia o cauzione potrà essere costituita, a scelta del concessionario, mediante 

fidejussione bancaria, assicurativa o rilasciata dagli Intermediari Finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 (Testo 

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), che svolgono, in via esclusiva o 

prevalente, attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze. La fideiussione deve recare la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare 

fideiussione per conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione e deve 

prevedere espressamente: 

 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 C.C.; 

 

- l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta 

scritta dell’Amministrazione Comunale. 

 

Il termine per la prestazione della garanzia è stabilito in trenta giorni dalla comunicazione del 

provvedimento di concessione. 

In caso di decadenza dalla concessione di coltivazione, ai sensi dell’articolo 28, comma 

1, della L.R. n. 38/2004 con s.m., l’importo della fideiussione è finalizzato 

dall’Amministrazione Comunale ad interventi diretti alla tutela ambientale, alla 

manutenzione ed allo studio del sistema idrogeologico e delle sorgenti nonché ad 

interventi rivolti alla risistemazione paesaggistica ed ambientale delle aree interessate o 

coinvolte dalle attività dismesse. 

 

In caso di specifica richiesta presentata dai possessori dei fondi, il titolare della 

concessione è tenuto a presentare apposita garanzia fidejussoria o cauzione sulla base di 

quanto previsto all’articolo 13 comma 2 della L.R. n. 38/2004 con s.m.; la misura della 

garanzia o cauzione è stabilita secondo i criteri di cui al comma 3 dello stesso articolo 13, 

con le modalità previste dalla Legge Regionale  

 

b) al pagamento di un canone annuo posticipato dell'importo di euro 0,10 per metro cubo, da 

aggiornare ai sensi dell'art.22 c.3 della L.R.n.38/2004 alla data della stipula della 

convenzione con s.m., fino ai tetti massimi previsti all'art.22 comma 1 della 

L.R.n.38/2004 con s.m. in relazione alle tre fasce di portata di seguito definite: 

1) per l’utilizzo di acqua termale fino ad una portata di 15 litri/secondo è applicato un tetto 

massimo pari ad euro 3.500,00; 

2) per l’utilizzo di acqua termale compresa tra una portata superiore a 15 e fino a 50 

litri/secondo è applicato un tetto massimo pari ad euro 7.500,00; 

3) per l’utilizzo di acqua termale superiore ad una portata di 50 litri/secondo è applicato un 

tetto massimo pari ad euro 12.500,00; 

anch'essi da aggiornare ai sensi dell'art.22 c.3 della L.R.n.38/2004 con s.m., in 
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particolare fino al tetto massimo previsto per la fascia di portata di cui al punto 1) suddetto 

in cui rientra la portata di concessione prevista per la Concessione in oggetto, determinato 

sulla base della misura dell’acqua termale che annualmente risulta utilizzata. 

Per le acque termali utilizzate per cure convenzionate con il servizio sanitario nazionale 

è prevista una riduzione sul canone pari al 50 per cento. 

In caso di sospensione della produzione ai sensi dell’art.16 della L.R. n.38/2004 con 

s.m., comma 1, l’Amministrazione Comunale, ai sensi dell'art.22 c.2 della L.R.n.38/2004 

con s.m., potrà disporre la riduzione del canone dovuto dal Concessionario. 

Ai sensi dell'art.22 c.3 della L.R.n.38/2004 con s.m. “Gli importi dei canoni sono 

aggiornati annualmente secondo le variazioni dell’indice nazionale dei prezzi al consumo 

per le famiglie di operai ed impiegati pubblicato dall’ISTAT”. 

Il pagamento dell’importo del canone suddetto è corrisposto dal concessionario al 

concedente, entro trenta giorni dall’apposito rilevamento da quest’ultimo effettuato sulla 

misura dell’acqua utilizzata e comunque non oltre il 31 gennaio dell’anno successivo a 

quello di riferimento. 

 

c) A sostenere i seguenti oneri diretti: 

1) oneri relativi agli adempimenti prescritti finalizzati alla individuazione sul terreno dell'area 

ad oggetto della Concessione; 

2) oneri per la manutenzione delle opere di captazione, adduzione e gestione delle acque termo-

minerali; 

3) oneri per il monitoraggio periodico delle portate e delle caratteristiche, chimiche, 

fisiche, isotopiche, batteriologiche e terapeutiche della risorsa termale sfruttata, e per 

ogni altra analisi prevista dalla L.R. n.38/2004 e dal Regolamento n. 11R/2009 con s.m., 

e da altre norme e discipline di riferimento vigenti in materia; 

4) oneri afferenti allo scarico delle acque reflue derivanti dalla gestione dell’attività termale 

o da eventuali attività di ricerca. 

5) eventuali oneri di urbanizzazione primaria e secondaria da corrispondere 

all’Amministrazione Comunale connessi con l’attività termale; 

 

d) a sostenere i seguenti oneri indiretti: 

1) oneri afferenti la prevenzione, la mitigazione e la compensazione, di eventuali impatti 

negativi sull’ambiente derivanti dall’esercizio dell’attività termale; 

2) oneri relativi all’acquisto o alle indennità dovute ai proprietari dei terreni interessati dalla 

zona di rispetto di cui alla successiva lettera i). 

 

e) oneri per l’installazione degli strumenti di misura, tra cui l'installazione di misuratore 

automatico della portata emunta e di misuratore volumetrico per la lettura della quantità di 

acqua termale utilizzata. 

Ai sensi dell’art. 7 del D.P.G.R. 11/R/2009 i misuratori automatici della portata sono di tipo 

elettromagnetico o a induzione magnetica, dotati di certificato di produzione con numero di 

serie e della dotazione minima secondo le specifiche indicazioni impartite dalla Regione 

Toscana 

 

Il Concessionario è tenuto ad annotare sul registro, di cui all’articolo 29, comma 3 della 

L.R. 38/2004 con s.m., le manutenzioni ordinarie e straordinarie ovvero le interruzioni di 

durata superiore alle ventiquattro ore. Nel caso di interventi che comportino la rimozione 

dei sigilli il Concessionario è tenuto a comunicare al Concedente i tempi e le modalità 

delle operazioni necessarie. 
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f) oneri per l’installazione degli strumenti di misura, tra cui l'installazione sul pozzo della 

concessione in oggetto di un misuratore in continuo dei livelli, della conducibilità e della 

temperatura, con registrazione secondo giorno, mese, anno. Tali dati dovranno essere 

trasmessi in formato digitale, con cadenza mensile, al competente ufficio della Regione 

Toscana, nonchè contestualmente anche al Comune di Rapolano Terme. 

Tutti i dati ricavati mediante le strumentazioni di cui sopra, devono essere riportati 

nell’apposito registro previsto dall’articolo 39 della L.R. n.38/2004 con s.m. (i dati minimi 

di portata sono relativi per ogni mese a: valore minimo, massimo e medio), e trasmessi 

altresì, ogni tre mesi, all’Amministrazione Comunale e al competente ufficio della 

Regione Toscana. 

 

g) ad eseguire, sulle acque emunte dal pozzo di captazione della risorsa in oggetto, analisi 

chimiche con cadenza almeno annuale (art. 6 comma 2 D.P.G.R. 11/R/2009) ed isotopiche con 

cadenza almeno triennale. Le analisi chimiche e isotopiche dovranno essere trasmesse 

all’Amministrazione Comunale e al competente ufficio della Regione Toscana, con cadenza 

almeno annuale le prime ed almeno triennale, le seconde. 

 

 

h) a trasmettere all’Amministrazione Comunale, entro il 31 dicembre di ogni anno, una 

dettagliata relazione sullo svolgimento dei lavori realizzati nell’ambito della concessione e un 

programma dei lavori da realizzare nell’anno successivo. 

 

i) a provvedere a proprie spese, in caso di cessazione dell’attività, al ripristino ambientale dei 

siti interessati ed alla messa in sicurezza degli stessi. 

 

l) altri oneri diretti ed indiretti ai sensi dell'art.22 comma 5 della L.R.n.38/2004 con s.m., 

determinati in relazione agli elementi del piano industriale di cui all’articolo 14, comma 5, 

lettera d) della stessa L.R.,  

 

Quanto sopra anche ai sensi e per gli effetti di cui all'art.28 (Decadenza e revoca) comma 1 

lettera d) della L.R.n.38/2004 con s.m.. 

 

 

Art. 7 - Ulteriori oneri a carico del concessionario 

 

1. In relazione all’esercizio della concessione, ed ai conseguenti inevitabili correlati effetti, 

tra cui l'incremento dell'antropizzazione degli immobili (fabbricati e terreni) interessati e dei 

contesti territoriali di cui sono parte o circostanti, del trattamento delle acque di scarico od 

in ogni caso della riduzione della qualità delle acque superficiali o sotterranee dei ricettori, 

degli oneri per la gestione della Concessione di coltivazione della risorsa termale, tramite 

le pratiche ed attività tecnico-amministrative e di vigilanza e controllo da parte del 

Comune, e di altri soggetti istituzionalmente competenti, di ulteriori interventi od opere 

finalizzati alla salvaguardia dell’ambiente, il soggetto Concessionario si impegna: 

a) a rimborsare le spese di istruttoria delle pratiche, di vigilanza e controllo condotte con 

ogni mezzo ed anche mediante prelievo ed analisi di campioni, sostenute dal 

Comune, tramite proprio personale addetto o propri incaricati, nella misura che verrà 

determinata, sulla base di idonea motivazione ed eventuale documentazione, con 

specifico atto dai Responsabili dei servizi competenti comunali da comunicare al 

Concessionario; 

b) a garantire l’apertura al pubblico degli stabilimenti che utilizzano la risorsa termale, 
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quindi anche a clienti esterni alle strutture ricettive o di servizi o di produzione o 

commercializzazione in genere in possesso o disponibilità del Concessionario, anche 

quelle con affidamento in gestione a terzi; 

c) a garantire ai cittadini residenti nel territorio del Comune di Rapolano Terme 

l’ingresso agli Stabilimenti in cui viene utilizzata la risorsa termale, e l'accesso ai relativi 

servizi, a tariffe agevolate da concordarsi con l'Amministrazione Comunale di Rapolano 

Terme; 

d) a convenzionarsi con il S.S.N. per le principali ed essenziali cure termali previste in 

base alle specifiche caratteristiche della risorsa termale utilizzata, qualora i competenti 

uffici del S.S.N. od il Comune ne facciano specifica e formale richiesta; 

e) ad una sostenibile e razionale utilizzazione della risorsa, ed in ogni caso alla 

salvaguardia dell’equilibrio idrico e ambientale; 

f) allo sviluppo dell’attività di coltivazione della risorsa termale in modo compatibile 

con le finalità gli obiettivi gli indirizzi e le prescrizioni previsti dagli atti di governo 

del territorio ai sensi della L.R.n.65/2014 con s.m. di Regione Toscana, Provincia di 

Siena e Comune di Rapolano Terme, ed in particolare dai propri Strumenti di 

pianificazione territoriale ed urbanistica e Strumenti/piani/atti di settore, od Atti di 

governo del territorio in genere; 

g) a corrispondere al Comune di Rapolano Terme un importo annuo, entro e non oltre il 31 

luglio di ciascun anno, pari ad euro 15.000,00 per tutta la durata della concessione e con 

adeguamento triennale ISTAT, determinato a compensazione degli oneri sostenuti dal 

Comune per interventi e/o attività di valorizzazione turistica, paesaggistica, sportiva e 

ambientale del territorio. 

 

 

2. In relazione ai contenuti del piano industriale di cui all’articolo 14 comma 5 lettera d) della 

L.R.n.38/2004 con s.m. allegato all’istanza di concessione, inoltre si prevedono a carico 

del soggetto concessionario i seguenti ulteriori oneri: 

 

 

a) [come da specifiche proposte contenute nel Piano industriale]; 

 

oggetto di specifica proposta, nel Piano industriale citato, in sede di presentazione di 

istanza di partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica finalizzata al rilascio della 

Concessione in oggetto. 

 

Quanto sopra anche ai sensi e per gli effetti di cui all'art.28 (Decadenza e revoca) comma 1 

lettera d) della L.R.n.38/2004 con s.m.. 

 

Art. 8 – Penalità (art. 31 L.R. n.38 / 2004 con s.m.) 

1. Il mancato pagamento del canone relativo alla concessione entro i termini stabiliti 

nella presente convenzione, comporta l’aumento dell’importo del canone stesso, in misura 

pari: 

a) al 30 per cento, qualora il ritardo non superi i sessanta giorni successivi; 

b) al 50 per cento, qualora il ritardo si protragga oltre i sessanta giorni. 

Oltre i 24 mesi di ritardo nel pagamento del canone sarà dato avvio alla procedura di 

decadenza della concessione ai sensi dell’art. 28 comma 1 lettera c) della L.R.n.38/2004 con 

s.m.. 

 

2. La non corretta installazione degli apparecchi di misura previsti nella presente 



10  

convenzione, comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 

1.000,00 ad euro 5.000,00. 

 

3. Per ogni altra violazione, grave o reiterata, alle norme che disciplinano la presente 

convenzione, sia quelle già contenute nel presente atto sia quelle in esso richiamate, ove la 

violazione non comporti già ai sensi della normativa vigente in materia sanzioni diverse, 

verrà applicata a carico del soggetto Concessionario una penale come di seguito 

specificata. 

Le penali saranno pari ad una somma di denaro equivalente al maggiore importo tra il 

danno arrecato, il costo degli indispensabili o comunque necessari ripristini dello stato 

preesistente dei luoghi, il profitto conseguito od il maggior valore determinatosi per il 

Concessionario od i proprietari degli immobili (fabbricati e terreni) interessati o per i loro 

aventi causa in forza del mancato adempimento, secondo una stima effettuata da una 

terna peritale formata da un perito nominato dal Comune, un perito nominato dal 

Concessionario, e da un perito nominato di comune accordo tra questi; in caso di assenso 

da parte del Concessionario la perizia potrà essere effettuata dall’Ufficio Tecnico comunale. 

 

4. Con la sottoscrizione della presente Convenzione il Concessionario si obbliga, in caso di 

inadempimento degli obblighi previsti dalla presente convenzione, ad assoggettarsi alle penali 

di cui al comma precedente. 

 

Art. 9 – Verifiche e controlli  

 

1. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di verificare il rispetto degli obblighi 

impegni ed altri contenuti definiti nella presente convenzione, anche mediante controlli 

specifici, affidati a propri incaricati, i quali avranno libero accesso alla struttura ed agli 

impianti, che sin d'ora il Concessionario acconsente ed autorizza formalmente con la 

sottoscrizione della presente convenzione. 

 

Art. 10 - Aree di salvaguardia ed Aree di valorizzazione ambientale 

 

1. Il Comune, ai sensi dell'art. 19 comma 1 della L.R. n.38/2004 con s.m., si impegna ad 

aggiornare il quadro conoscitivo dei propri Strumenti di pianificazione territoriale ed 

urbanistica, ed Atti di governo del territorio in genere ai sensi della L.R.n.65/2014 con s.m., 

con la puntuale previsione delle zone di tutela di rispetto e di protezione disciplinate 

dall'articolo 18 della stessa legge. 

 

2. A seguito della individuazione, da parte dell’Ente competente ai sensi della normativa 

vigente, delle zone di protezione ambientale, come definite dall’art. 18 comma 1 lettera b) 

della L.R.n.38/2004 con s.m., il Comune si impegna ad individuare, in attuazione delle 

disposizioni e prescrizioni, idonea Area di valorizzazione ambientale da sottoporre a 

specifica disciplina finalizzata alla tutela ed alla salvaguardia urbanistico-ambientale del 

territorio sul quale è posto lo stabilimento termale connesso con la concessione, secondo 

quanto previsto all’art. 19 comma 2 della stessa L.R.n.38/2004 con s.m.. 

 

Art. 11 - Vigilanza 

 

1. Nell’ambito dei compiti di vigilanza previsti assegnati alle competenze del Comune 

dall’articolo 30 della L.R. n.38/2004, il Comune si riserva di accedere periodicamente e 

senza avviso alle captazioni e pertinenze oggetto dalla concessione, e si riserva di chiedere ed 
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ottenere da parte del Concessionario tutta la documentazione in suo possesso relativa alla 

coltivazione della risorsa termale utile a questi fini. 

 

2. Nell'ambito dei compiti di vigilanza e controllo assegnati dalla normativa vigente in 

materia di sfruttamento della risorsa termale (L.R.n.38/2004 con s.m. ecc.) a Comune, 

Provincia e Regione, ad Aziende USL ed ARPAT, il Concessionario con la sottoscrizione 

della presente convenzione si obbliga a dare libero accesso al personale addetto di suddetti 

enti, in relazione alle competenze all’impianto termale.  

 

 

Art. 12 - Modifiche alla presente convenzione 

 

1. La presente convenzione può essere modificata solo nel caso in cui vi siano i presupposti 

della normativa vigente in materia, ed in ogni caso nei tempi, con le modalità e la 

procedura di modifica previsti dalla L.R. 38/2004 e ss.mm.ii. 

 

Art. 13 – Registrazioni, trascrizioni e spese, relative alla convenzione 

 

1. La presente convenzione è soggetta a registrazione all’Agenzia delle Entrate e 

trascrizione alla Conservatoria dei Registri immobiliari, a cura e spese del soggetto 

Concessionario. Tutte le spese relative alla presente convenzione, comprese quelle di 

registrazione, faranno carico al Concessionario. 

 

Art. 14 – Disposizioni Generali e Finali 

 

 Il Concessionario, dichiara di aver preso conoscenza e di accettare le prescrizioni, le norme 

e gli obblighi del Patto di Integrità attualmente vigente, ove applicabili, impegnandosi ad 

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori i suddetti codici e patto, 

a pena del mancato rilascio della concessione o della decadenza della concessione; 

 

2. Per tutto quanto non espressamente disciplinato e previsto nella presente convenzione, si 

applicano le norme e disposizioni della normativa vigente in materia di concessioni 

minerarie per la coltivazione di acque minerali e termali. , ed in particolare le norme 

della L.R. n.38/2004 con s.m., il relativo Regolamento di attuazione approvato con 

D.P.G.R. 24 marzo 2009 n. 11/R, recante disposizioni relative alla disciplina della ricerca, 

della coltivazione e dell’utilizzazione delle acque minerali, di sorgente e termali, a cui si fa 

espresso riferimento e rinvio, in quanto applicabili e compatibili, siano esse a carattere 

imperativo che dispositivo. 

 

3. Alla presente Convenzione sono allegati, per costituirne parte integrante e sostanziale, i 

documenti ed elaborati qui di seguito elencati: 

 

-   ...................................................................... 

-   ...................................................................... 

-   ...................................................................... 

-   ...................................................................... 

-   ...................................................................... 
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Letto, approvato e 

sottoscritto Data ...... 

Per il Comunale di Rapolano Terme Il Concessionario 

....…………………………………………………… ………...........…………………….. 


